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REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLE ZONE DESTINATE A “SERVIZI” ( F1-F3-F4-F5)
IN ATTUAZIONE DELL’ART.4 DELLE N.T.A. 

ART.1 

Le zone per i Servizi ( F1-F3-F4-F5) previste dal Piano Regolatore sono destinate alla costruzione di edifici per attrezzature per industrie ed attività portuali e/o servizi generali di interesse pubblico e collettivo, sociali e sportive, come specificato al successivo Art.2 , nonché per attrezzature tecnologiche di carattere generale.

L’attuazione degli interventi avverrà, di norma, con l’approvazione dei singoli progetti esecutivi e con la sottoscrizione di un atto d’obbligo che potrà contenere clausole specifiche a seconda dell’intervento proposto. Resta la facoltà del Consorzio, nei casi in cui a suo insindacabile giudizio lo ritenga opportuno, far predisporre ed approvare proposte di pianificazione generale di singoli comparti.

ART.2 

Si intendono attrezzature e sociali:


Zone F1 e F5

a) Sanitarie : Edifici adibiti a sede di servizi USL, ambulatori pubblici e privati,cliniche, case di Cura, case di riposo, residenze per anziani muniti di servizi collettivi, attività inerenti l’igiene fisica, laboratori chimici e biologici;
b) Ricreative:Edifici adibiti a locali di presenza collettiva, centri di ritrovo e simili;

c) Culturali: Edifici ed attrezzature per la cultura, lo spettacolo, il tempo libero e simili;

d) Turistiche: Edifici adibiti ad alberghi, pensioni, motels, case per ferie e simili. Strutture per le quali sono prescritte autorizzazioni amministrative d’esercizio secondo le leggi vigenti in materia;

e) Amministrative: Edifici pubblici o gestiti da enti pubblici di interesse pubblico. Edifici per uffici, sedi sociali ed uffici di industrie insediate nelle aree consortili, CED e simili;

f) Commerciali: Edifici per esercizi commerciali all’ingrosso ed al dettaglio, depositi per attività commerciali. Valgono per quanto applicabili le disposizioni della L.R. n°. 33 del 18.11.1999;
g) Di Servizio: Edifici per attività tecniche di servizio, per banche ed istituti di credito, assicurazioni, enti di diritto pubblico e simili;


Zona F4

a) Sportive: Campi ed impianti sportivi di ogni genere sia pubblici che privati;


Zona F3 

a) Parchi ed aree verdi;

ART.3 

Il volume delle costruzioni realizzabili nelle zone a “SERVIZI” non deve superare l’indice di fabbricabilità fissato dal PRT per singole zone e la conformazione e la distribuzione dei corpi di fabbrica deve essere tale da consentire, all’interno dei lotti, la sistemazione averde di ampi spazi.
Fermo restando l’indice di edificabilità fondiaria fissato dal PRT per la singola zona , almeno il 10% dell’intera cubatura di ogni agglomerato industriale deve essere destinata ad una preminente attività pubblica, a meno che le restanti volumetrie eccedenti il 10% predetto e utilizzate secondo le destinazioni d’uso previste dall’Art.2 abbiano già una destinazione di particolare interesse pubblico .

L’utilizzazione delle volumetrie afferenti ogni singola entità fondiaria è condizionata dalla sottoscrizione dell’atto d’obbligo, di cui al precedente articolo 1, che impegni tra l’altro al rispetto :

a) delle superfici destinate a parcheggio coperto o non;

b) delle superfici destinate a verde e del numero di piante da porre a dimora con l’espressa clausola della sostituzione delle piante che dovessero seccarsi per i primi cinque anni dalla sottoscrizione.

ART.4 

Nelle nuove costruzioni e nelle ricostruzioni i distacchi dai confini interni di proprietà o di lotto non potranno essere inferiori a quelli previsti nel PRT per singola zona. I distacchi tra edifici sono quelli fissati dalle N.T.A. del PRT.

ART.5 

L’altezza massima degli edifici è quella fissata dalle N.T.A. per singola zona, mentre le altezze dei volumi tecnici, sui piani di copertura, non potranno essere superiori a ml. 2,50. Per il calcolo delle altezze, delle superfici e dei volumi si applicano, per quanto non espressamente disciplinato nel presente Regolamento, le norme tecniche di attuazione vigenti dei singoli agglomerati.
ART.6

Per la determinazione delle aree da destinare a parcheggio, al di fuori delle superfici stradali, dovranno essere rispettati i seguenti dati minimi di dimensionamento:

a) per tipologie ricettive prive di attività commerciali 1 mq. ogni 10 mc. costruiti fuori terra;

b) per attività inerenti uffici pubblici e privati 1mq. ogni 7 mc. costruiti fuori terra.

c) Per attività commerciali valgono le disposizioni di cui all’art. 19 della L.R. n°. 33 del 18.11.1999;

Le superfici interrate destinate a garage saranno computate nel calcolo delle superfici a parcheggio. 

ART.7 

La superficie da vincolare a verde piantumato, all’interno dei confini di proprietà, non potrà essere inferiore al 15% della superficie del lotto. Le alberature da mettere a dimora, in ragione di una pianto ogni 200 mq. , dovranno essere scelte tra le essenze tipiche della zona dei singoli agglomerati ed essere di altezza non inferiore a m. 4,50.

ART.8

Per quanto non previsto e disciplinato espressamente nei precedenti articoli si applicano le N.T.A. dei piani vigenti dei rispettivi agglomerati.
